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Uno degli aspetti più affascinanti del comporre è che può essere considerato un esercizio di gestione della 
complessità. Chi scrive musica deve immaginare contemporaneamente più suoni, figurarsi la loro 
combinazione sincronica e diacronica e allo stesso tempo tenere sotto controllo la forma del brano, la 
proporzione tra le parti, l’equilibrio tra suoni e silenzi. Il lavoro che bisogna fare per comporre è lo stesso che 
bisogna fare per comprendere il mondo: nella complessità di un brano, e nella difficoltà nel gestirla, si può 
vedere riflessa la complessità dei sistemi sociopolitici ed ecologici di cui facciamo parte. Nell’uno e nell’altro 
caso il processo è complicato dal fatto che la distanza tra noi e il nostro oggetto è troppo poca: ci sentiamo 
coinvolti nel brano, facciamo parte dell’ecosistema, e nel corso del lavoro stiamo anche descrivendo e 
riscrivendo noi stessi.  
Con Alpinetum vorrei iniziare a interrogare questo parallelismo tra diverse complessità, inaugurando una serie 
di brani ispirati a diversi ecosistemi naturali. Nel suo libro del 1906 Fremdländische Wald- und Parkbäume 
für Europa, il forestale e botanico tedesco Heinrich Mayr classificava le aree della terra in sei grandi zone 
fitoclimatiche, la cui distribuzione sul territorio segue un andamento sia latitudinale che altitudinale. Sotto il 
nome di Alpinetum lo studioso tedesco comprendeva gli ambienti caratterizzati da una quota elevata e da un 
clima molto rigido che non permette la crescita di veri e propri alberi. In questi ambienti difficili, segnati dal 
vento, riesce comunque a vivere una ricca comunità di specie animali: ad esempio la pulce dei ghiacciai, 
l’arvicola delle nevi, il picchio muraiolo, lo stambecco, il fringuello alpino. Di alcune di queste specie il brano 
Alpinetum cerca di evocare la presenza, tentando allo stesso tempo di restituire la complessità di un ecosistema 
che dietro ad un’apparente povertà cela una serie di straordinari cicli di materia e di energia. 
 


